
	  

	  

Massagno 	  
Referendum per mantenere la piscina alle scuole elementari 	  
	  	  
Contro	   il	   credito	  di	   Fr.	   18'125'000.-‐-‐	  per	   la	   realizzazione	  della	   seconda	   fase	  della	  
ristrutturazione	  scuole	  Nosedo	  che	  prevede	  l’eliminazione	  della	  piscina	  coperta.	  	  

La	   piscina	   coperta	   delle	   scuole	   elementari	  
Nosedo,	   è	   una	   struttura	   sportiva	   e	   didattica	  
tuttora	   all’avanguardia.	   È	   integrata	   nel	  
complesso	   scolastico,	   ha	   un	   fondo	   ad	   altezza	  
variabile	   che	   permette	   di	   adattarsi	   alle	   esigenze	  
delle	   diverse	   stature	   degli	   scolari.	   Grazie	   a	  
quest’opera	   migliaia	   di	   allievi	   di	   Massagno	  
hanno	   imparato	  a	   familiarizzare	   con	   l’acqua	  e	  a	  
nuotare.	   La	   piscina	   è	   anche	   utilizzata	   da	   società	  
sportive	   per	   corsi	   di	   nuoto	   a	   basso	   costo	   e	   da	  
giovani	  e	  anziani	  per	  altre	  attività	  acquatiche.	  	  

La	   piscina	   e	   la	   palestra	   potrebbero	   presto	   essere	   abbattute.	   La	   ristrutturazione	   delle	   scuole	  
elementari	   prevedeva	  due	   fasi:	   1)	   il	   risanamento	  del	   corpo	   aule	   2)	   la	   costruzione	  di	   una	  nuova	  
piscina,	  palestra	  doppia	  e	  mensa.	  Nel	  2008	  la	  stima	  dei	  costi	  complessivi	  era	  di	  Fr.	  25	  milioni.	  Nel	  
frattempo	  è	  cresciuta	  a	  Fr.	  40	  milioni	  (+60%).	  Di	  fronte	  a	  questa	  lievitazione	  dei	  costi	   le	  autorità	  
hanno	   deciso	   di	   proporre	   una	   variante	   del	   progetto	   che	   prevede	   la	   costruzione	   di	   una	   doppia	  
palestra	   omologata	   per	   le	   partite	   di	   basket	   della	   LNA,	   una	  mensa	   senza	   cucina	   che	   dovrà	   fare	  
quindi	  riferimento	  a	  un	  servizio	  esterno	  di	  catering	  e	  il	  sacrificio	  della	  piscina	  scolastica.	  In	  Ticino	  
si	  sono	  recentemente	  realizzate	  doppie	  palestre	  per	  importi	  attorno	  ai	  10	  milioni	  di	  franchi.	  	  

Con	  18	  milioni	  di	  franchi,	  si	  può	  certamente	  arrivare	  a	  una	  soluzione	  con	  piscina	  coperta,	  doppia	  
palestra	  e	  mensa	  con	  cucina,	  esattamente	  come	  previsto	  inizialmente.	  

Qui	  di	  seguito	  sono	  riassunti	  brevemente	  i	  motivi	  che	  hanno	  portato	  a	  lanciare	  il	  referendum.	  
• Solo	   con	   il	   referendum	  si	  può	  evitare	   che	   le	   ruspe	  demoliscano	  a	  breve	   la	  piscina	  esistente,	  

non	  lasciando	  più	  tempo	  per	  trovare	  soluzioni	  migliori.	  	  	  
• Solo	  con	  il	  referendum	  si	  potrà	  fare	  in	  modo	  che	  la	  popolazione	  di	  Massagno	  sia	  informata	  e	  

possa	  decidere	  sul	  mantenimento	  della	  piscina,	  pensando	  a	  quanto	  il	  contatto	  con	  l’acqua	  sia	  
apprezzato	  dai	  ragazzi	  delle	  scuole	  elementari.	  	  

• Solo	  con	  il	  referendum	  si	  potrà	  ottenere	  la	  realizzazione	  di	  una	  struttura	  che	  soddisfi	  tutte	  le	  
esigenze	   dei	   nostri	   scolari	   e	   dei	   giovani	   attivi	   nelle	   società	   sportive	   per	   un	   ammontare	  
ragionevole	  e	  rispettoso	  del	  rapporto	  fra	  costi	  e	  benefici	  per	  tutta	  la	  popolazione.	  	  

• Solo	   con	   il	   referendum	   si	   potrà	   evitare	   la	   copertura	   pressostatica	   delle	   piscine	   del	   Centro	  
Valgersa:	  operazione	  energeticamente	  non	  sostenibile,	   scomoda	  per	   la	  pratica	  del	  nuoto	  dei	  
nostri	  piccoli	  scolari	  e	  finanziariamente	  molto	  onerosa	  andando	  a	  incidere	  ulteriormente	  su	  un	  
moltiplicatore	  destinato	  a	  raggiungere	  quasi	  il	  90%	  (dati	  del	  piano	  finanziario	  2013	  –	  2016).	  

• Solo	  con	  il	  referendum	  si	  potrà	  evitare	  che	  al	  già	  rumoroso	  cantiere	  interno	  alla	  scuola	  se	  ne	  
affianchi	  contemporaneamente	  uno	  nuovo.	  	  

La	  decisione	  riguarda	  tutti,	  firmando	  il	  referendum	  si	  permette	  alla	  cittadinanza	  di	  esprimersi	  
 



	  

	  

Referendum per il mantenimento della piscina alle scuole elementari Nosedo  
I sottoscritti cittadini, aventi diritto di voto nel Comune di Massagno, con riferimento all’art. 75 LOC, 
chiedono di sottoporre a votazione popolare la risoluzione del Consiglio comunale del 20 dicembre 2012, 
pubblicata all’albo comunale il 21 dicembre 2012, relativa all’approvazione del:	  
 “Messaggio Municipale Numero N. 2224, concernente credito di Fr. 18'125'000.-- per la realizzazione 
della seconda fase della ristrutturazione e ampliamento scuole Nosedo, infrastrutture sportive e 
mensa”.  
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Il referendum può essere firmato solo da cittadini svizzeri domiciliati a Massagno 
 
Avvertenze sull’apposizione della firma (art. 79 LOC, art. 120 LEDP) L’avente diritto di voto in materia comunale, 
esclusi i cittadini all’estero, appone la propria firma autografa accanto alle sue generalità, le quali devono figurare 
scritte a mano e leggibili su una lista intestata al proprio Comune di domicilio. Egli può firmare una sola volta la stessa 
domanda. L’avente diritto di voto incapace di scrivere può fare iscrivere il proprio nome e cognome da una persona di 
sua scelta. Questi firma in nome dell’incapace e mantiene il silenzio sul contenuto delle istruzioni ricevute; in questo 
caso nella colonna «firma autografa», iscrive in stampatello il proprio nome con l’indicazione «per ordine» e appone la 
propria firma. Chiunque contravviene a quanto prescritto sopra è punito dal Consiglio di Stato con una multa fino ad un 
massimo di fr. 1’000.--, riservate le penalità previste dal Codice penale.  
	  

	  

I formulari, anche con una sola firma, vanno consegnati o spediti al più presto e comunque  
entro il 28 gennaio 2013 ai seguenti indirizzi: 

Claudio Balestra – Via Cabione 8 – 6900 Massagno, oppure 
Sergio Bernasconi – Via Ceresio 8a – 6900 Massagno, (tel. 079 455 42 91) oppure 
Dolores Caratti Talarico - Via Cabione 4 - 6900 Massagno (tel. 076 679 36 63)  
 


